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E chiusa o stretta E aperta o larga 



Accetta strumento di ferro 
Affetta taglia a l'ette 
Allega come allega i denti 

Ammezza matura troppo 
Bei bevi - verbo 
Berla beveria 
Cera lavoro delle api 

Cesto ili pianta 
Celerà strumento musicale 
Colletto piceio! col o 
Creta sorte lii terra 
De’ per dei, anticamente 
dell i 

Dea per din, voce antica 
Dei articolo 

Dessi essi medesimi, e des- 
se femminile 

Desti e deste preterito di 
dare. 

E’ per ei egli o eglino 
Egli pronome 
Elle pronome 
Esca nome 
Esse pronome 
Este per queste in poesia 
Fella cioè feccia ,e cosi [el- 
io fella felli 
Fero per fermo 
Fessa da fendere 
Lega verbo c nome 
Legge nome 

Lett. Fam. 



Accèlla verbo, o^nrtectpio 
Affetta brama con ansietà 
Allega adduce in testimo- 
nio 

Ammezza divide permetto 
Bèi belli 
Bérla erba 

Céra , o cicra, aspetto 
Cèsto arma a ciuto di Ve- 
nere 

Citerà abbreviatura 
Collétto raccolto 
Créta Candii», isola 
Dè’ per dee e dèh intcrje- 
zione 
Dèa nome 
Dèi nome 

Dèssi per si dè e dessi di sse 
dal verbo dare 
Désti déste svegliati 

È verbo èh intercezione 

Egli gli è 

Elle le è o la lettera L 
Esca ve»' bo 
Esse la lettera S 
Este. cognome <11 famiglia 
Fèlla e fèllo fèlle fèlli ad- 
di ci et vo 

Fico per fiero poeticamente 
Féssa nome di regno 
Léga misura di tre mVT li > 
Lègge verbo 

r 
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E aperta o larga 



HO 

E chiusa o stretta 

Lessi lesse bolliti bollito 
Me pronome 

Mele p'urale di mela frutto 
Menalo conduci o 
Menola la meno 
Messe plurale di messa 
Mezzo assai maturo 
Pera pere frutto 
Pesca pescagione 
Pesco da pescare 
Pesto pestalo o plurale di 
pesta 

Se avverbio 
Scie plurale di seta 
Stelle plurale di stella 
Stesso stessi stesse aggettiv i, 
e stesse da stare 

Te pronome 

Telo o le lo , teli o te li 

Tema il timore, e tema 
Temi verbo 

Veglia o vegga verbo 
Veglio veglia veibo 

Velie per vedile poetica- 
mente 

Vena vene vasi del sangue 

Venti numero 

Vergola poeticamente ver~ 

0 stretto 

decorre da accorrere 
Accorsi accorse da accor- 
rere 

Ai cor o da nc'or’arc 



Lèssi lèsse da leggere 
Me’ per meglio 
Mèle per miele 
Mènalo monte e città 
Menala o ména pesce 
Mèsse il raccolto 
Mèzzo la metà 
Pére péra perisca 
Pési a o pèrsica fruito 
Pèsco pèrsico albero 
Pèste pestilenza 

.Se' per sei verbo 
Séte per siete verbo 
Stélle le stè o stette 
Stèsso stèssi stèsse e dal 
verbo stessere o distes- 
sero 

Te" per tieni o tè erba 
Tèlo o tèli dardo voce poe- 
tica 

Tèma (mascolino) soggetto 
Temi Temide o plurale di 
tèma 

Véggio botte di vino 
Vèglio veglia vecchio vec- 
chia 

Vèlie schianta da veliere 

Véna véne cioè avena a- 
vène 

Vènti plurale di vènto 
Vérgola barca 

0 largo 

Accorre da accogliere 
Accòrsi accòrse da accor- 
gere 

Al córto avveduto 




O stretto 

Apporli apponerti 
sir roto (irrotta da arrogere 

Botte raso da vino 
Co' per coi o con i 

Cogli per con gli 
Cola da colare 

Coleo da colcare 

Collo co tivato 

Coppa palle del capo 

Corre a correre 

Cono o corsi nome e verbo 

Costa da costare 
Doglio vaso di terra cotta 
Folla calca 
Folle plurale tWfolla 
Fora da forare 
Foro nome e per furono 
Fosse l'usse verbo 
Giove per giovi 
Gotta podagra 

Gotto bicchiere 
Imporli imporre a te 
Incolto incu to 
Indotto indulto 
Loto fango 

Alone j lurale di morsa 
Noce alberò e fruito 
Ora nome e avverbio 
Orno da ornare 
Poppa parte della nave 
Porci metterci 
Porsi mettersi 
Pose da ponete o porre 
Posta da porre o ponere 
Ricorre da ricorrere 
Riporsi rimettersi 



H 

0 largo 

Apporti da apportare 
Arroto e art bla per ar- 
ruolo 

Bòtte rospi o rospo 
Co’ o co per cogli da co- 
gliere 
Cògli verbo 

Còla d i Còlerò, voci poe- 
tiche 

Còleo nomedi regno 
Còllo raccolto 
Còppa tazz » 

Corre da cogliere 
Còrso di còrsica Còrsi co- 
gliersi 
Còsta nome 
Dòglio da dolersi 
Folla la fi» 

Fòl.e matto, e le Jo 
Fora sarebb ‘^poeticamente 
Fòro noine piazza 
Fosse plurale diy'os.irt nome 
Giòve Divinità pagana 
Gótta o Gola femminino 
dei Goti 

Gòtto goto popolo 
Impòrti da import ire 
L, còlto sopr.iggiuuto 
indòtto ignorante 
Lòto erba e frutto 
Mòrse da mordere 
Nóce per ini ce verbo 
Ora per anra o per orare 
Orno albero 
Poppa mammella 
Pòrci plurale di porco 
Pòrsi da porgere 
Pòse da pòsa o pausa 
Pòsta nome e avverbio 
Ricórre da ricògliere 
Ripòrti da riportare 
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0 stretta 



Ritorne per ritorni poeti- 
camente 

Rocca conocchia da filare 
Rodano da rodere 
Rodi verbo 
Rogo rovo 
Rota da rodere 
Roso da ro ’ere 
Rozza rustica 
Scola da scolare 
Scopo da scopare 
Scorsi da scorrere 
Scorta da scortare 
Sole singolare e plurale di 
sola 

Soli plurale di Sole odi solo 
Solla e so Ilo non duro 
Solo sola unico unica 
Sono o son da essere 

Sonnc ne sono 
Sorta da sorgere 
Sorte sorti da sorgere 
Stolto pazzo 
Stoppa nome 
Tocca da torca re 
Tomo tomi caduta o dal 
verbo toni ire 
Torme squadre 

Torme per torni da tornare 

Torre nome 

Torsi c p urale di torso 

Torta buccellato crostata 

Torco plurale di torvi fiero 

Tosco toscano 

Trova o trota pesce 

Volgo i onie 

T olto viso 

/ pTo iiGaie e v> rbo 



0 largo* 

Riforne ritòglierne 

Ròcca castello- 

Rodano ■ fiume 

Ròdi isola 

Rògo pira 

Ròsa fiore 

Róso c ruoso piante 

Rózza cavallacci» 

Scola scuola 
Scopo bersaglio 
Scoi si da scorgere 
Scòria guida 
Sòie per suole 

Sóli per suoli 
Sol lo o solla lo so la so 
Sòto suolo c sòia suola 
Sono per suono poetica — 
mente 
Sàune ne so 
Sòrta nome 
Sòrte sorti nomi’ 

Stolto distolto 
Stóppa da stoppare 
Tócca fascia di seta 
Tòmo tomi parte di libri •' 
tòmi per toglimi 
Tórme togliermi poetica- 
mente 

Terne per toglierne 
Tórre togliere 
Tòrsi togliere o da torcere 
Tòrta stòrta da tarcere 
Tórvi togl ierv i 
Tosco tossico 
Trotta da trottare 
Vólgo da volgere 
Vólto da volg re 
Vóto vacuo 



SCELTA 



DI LETTERE FAMIGLI A RI 



[leu. 1.) JACOPO DON FA DIO (f) 

A PAOLO MANUZIO (2) 

Lodando le epistole Latine di lui r fa belle averterne 
intorno questa maniera di componimenti. 



Se tirilo scrivere lettere latine questa è leverà vi», 
lUesser Paolo, io sono a cavallo, e camminerò spedi' 
temente e senza fatica ; ma sì diversi sono i pareri de- 
gli uomini circa questa considerazione, che è molto» 
difficile accertare il vero. A me piace di seguir il vo- 
stro giudici© per l’avvenire, onde spererò potermi ac- 
crescer laude; benché diilici Intente può crescere quel 
che non è ancor nato. Quei lunghi periodi infatti han- 
no troppo gran campo , e l'uom ci si perde dentro ; 
oltrecchè le lettere famigliaci par che non convenga- 
no. E molto' più hello e più sicuro quel breve giro, 
ove voi così facilmente v’aggirate senza punto mai ag- 
girarvi, e volteggiale lo scriver vostro con una leg- 
giadria mirabile , senza mai cadere. Seguirò dunque 
voi; e ini parrà aver fatto assai, s’io potrò appres- 
sarmivi; che di giungervi pochissimi possono sperare, 
di p issarvi nessuno. Avete un apparato di parole ric- 
chissimo, e le parole sono illustri, significanti e scel- 
te ; i sensi o sono nuovi o se pur comuni, gli spie- 
gale con una certa vaga maniera, propria di voi solo, 
die paion vostri, e fate dubbio a chi legge., se quelle 
pigliano ornamento da questi, o questi da quelli. Qua 
spargete un fiore, là scopiite un lume, e si accoucia- 

(1) Bonfndio valentissimo scrittor latino, e neUa lingna Ita- 
liana dettò gentilissime lettere. 

(2) Manazio fu i-elcbre stampatore e valente letterato. Fra le 
altre >ua opere scrisse alcune lettere latine assai stimate. 
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mente che pare, che siano nati per adornare e II lu- 
strare quel luogo, ove voi gli ponete: nè vi si vede 
ombra d'affetlazione. Il principio guarda il fine, il fine 
pende dal principio, il mezzo è conforme all’uno e 
all’altro con una conformità varia, che sempre diletta, 
e mai non sazia : le quali cose danno altrui più presto 
causa di maravigliarsi clie ardire di poterle imitare. 

Signor mio, sono molti anni, che io cominciai ad 
amarvi e onorarvi; ora s’io dicessi ch’io vi amo, non 
esprimerei il mio concetto. Sono innamorato di voi; 
nè so come vi possa mai abbastanza onorare , e sto 
qui non so in che modo: come in Padova volentieri, 
come in casa di Monsignor reverendissimo Bembo (t ) 
molto volentieri; ma come lontano da voi, certo con- 
tra mia voglia. Vorrei esser con voi, e goder le let- 
tere, i ragionamenti, e la cortesìa vostra. Ora che sti- 
mate voi che io faccia? Sia A in ogni B, e B in al- 
-cun C, necessario è che A sia in alcun C ; e se A non 
è in nessun B, c B è in alcun C, è necessario che A 
non fia in alcun C : cose da assassinare e stroppiare 
ogni cervello. Si chiamano libri resolutorii (2), ma a 
me non sciolgono già il «liscorso, anzi lo intricano e 
legano, oltreché tutto il giorno mi bisogna udir qui- 
slioni e far questioni che non finiscono mai, e fab- 
bricare certi edifici di chimere, che nè anco Archime- 
de non gli nvrebbe potuto assestare. Se voi non mi 
mandate alcuna volta qualche saggio delle lettere vo- 
stre, è pericolo che io non perda in tutto ogni bn n 
gusto. Qui fo fine perchè vo’ andare a desi >are ; vi ba- 
cio le mani. Di Padova. 

(1) Tn Padova il Bonfadio alloggiava in casa del Bembo. 

(2) Intende forse dei libri d’Arislolele «letti analitici , che è 
quanto dire resol aloni. 
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( Leti. 2.) ANNIBALE CARO (I) A PAOLO MANUZIO 
Raccomanda un amico. 

Presentator di questa sarà messer Mattio(2)Franzc8i 
fiorentino come dire un vinizian da Bergamo. Viene a 
Padova chiamato dal sig. Pietro Strozzi (3), e credo che 
si fermerà costà. Egli è mio grandissimo amico, desidera 
dì esser vostro, e merita che voi siate suo. Perchè vi 
sia raccomandato per mio amore credo che vi basti dire 
che io l’amo sommamente, e eh' io sono amato da lui. 
Ma perchè conosciate ch'egli n’ è degno per sè, bisogna 
dirvi , che oltre all’ esser letterato ed ingegnoso, è gio- 
vine molto dabbene e molto amorevole , bello scrittore 
e nelle composizioni alla Bernesca (come si può chia- 
mare questo genere dall’inventore (4) ) arguto e piacevo- 
le assai , come per le sue cose potrete vedere . Quando 
verrà per visitarvi, oEferitevegli, prima per suo merito, e 
poi per amor mio : accettatelo per amico , con tutte 
quelle accoglienze che vi detta la vostra gentilezza, e 
che fareste a me proprio, o se io fossi lui (5). E mi. vi 
raccomando. 

{leu. 3.) IL MEDESIMO AD UGOLINO MARTELLI 
Eccella l'offerta di essergli amico. 

Non vi potrei dire , quanto la vostra mi sia stata 
per più conti , ina sopra tutto, perchè m'offerite un ' 
guadagno, che non tanto voi m’avete a pregar d’accet- 



(i) Caro, eccellerne poela e prosatore. Ricordiamo il giudizio 
del Sagtierri intorno alle sue lettere: è «la notarsi con quanta viva- 
cità, e forza esprima i suoi pensieri, e con quanta «li chiarezza sieno 
fatte le sue descrizioni, e con quanto di piacevolezza egli scriva ai 
suoi amici. 

(a) Matlio, dicesi bassamente in Firenze invece di Mattia. 

(3) Scherzo suggerito dalle due parole Iranzesi (francesi) e Fio- 
rentino, al primo udirle, suonano all'orecchio un certo non so che 
di strano. 

(t\) Francesco Berni. 

(5) Non egli, perchè il verbo essere riceve dopo di se l'accu- 
sativo. 
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tarlo, ma io vi debbo ringraziare e repatnrmi a gran 
ventura che me l'offeriate, e questo è l'amicizia vostra. 
Se voi avete fatto buona elezione , o no, di volermi per 
amico , a voi stesso lascio il pensiero ; a me basta di 
fare in ciò piacere a me ed a voi. E perchè io sono una 
certa figura , come dovete avere inteso dal Varchi senza 
troppo stare in su'convenevoli , io mi vi dò o dono per 
amicissimo : e sebbene io v’era tale, da che intesi che 
voi eravate amico del Varchi , ora ve ne fo obbligo in 
carta, e voi pigliatene la possessione col comandarmi. 
State sano. Di Roma. 



[Leti. 4.) IL MEDESIMO 
A GHERARDO BURLA .MACCHI (I). 

Gli raccomanda un suo amico . 

Per rispondere alla vostra che mi scriveste per 
messer Giuseppo (2), ho, come vedete, aspettato di aver 
bisogno di voi- Cosi soglio lare cogli amici più Ciri, e 
ho grandissimo piacere clic ancora essi facciano il me- 
desimo con ine. li per risposta, non accade che vi dica 
altro, se non eh’ io vi atrio con tutto l’animo , c perchè 
voi lo meritate , e perchè io sono tenuto , amando voi 
me. E poh hè ci siamoNunici ,-mi pare che lasciando sta- 
re le cortigianie da canto, ci dobbiamo richiedere e 
servire l’un l’altro alla libera. E per mostrarvi come 
avete a far voi, voglio cominciar io a valermi dell’opera 
vostra. Messer Lucio Francolino, amico mio grandissi- 
mo, dottore eccellente ed uomo da bene , desidera il 
giudicato della vostra città, e se fosse conosciuto da voi 
altri , coinè lo conosco io, so che lo desiderereste voi me- 
desimi. Ora per qualche suo disegno, vi si offerisce e ne 
priega voi. Vorrei che per amor mio tra l’autorità e la 
diligenza vostra e l’njuto degli amici , voi faceste per 
modo che questo sno d< sidcrio avesse affetto ; ed io, 
clic iti maneggi del Duca di Piacenza di molla impor- 
tanza , ho conosciuto la dottrina , il valore e l’ iute- 

fi) Letterale) Lucchese, per alcuni suoi letterari lavori ana- 
tro s si degno dell’ amicizia del Caro. (Lucchesiiii) 

(3) Oggidì Giuseppe. 
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